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1. Scopo 

Il progetto di Zonizzazione Acustica si prefigge come obiettivo primario quello di prevenire il 
deterioramento di zone non acusticamente inquinate e fornire un valido supporto al fine di risanare 
quelle dove sono riscontrabili livelli di rumorosità ambientale che potrebbero comportare possibili effetti 
negativi sulla salute della popolazione residente. 

La classificazione del territorio è stata attuata tenendo in primaria considerazione la prevalenza delle 
attività insediate. L’obiettivo futuro è quello di risanare le aree urbanizzate con condizioni di rumorosità 
ambientale degradate e di prevenire il deterioramento di aree non inquinate adottando, ove possibile, 
una classificazione caratterizzata da limiti di rumorosità più contenuti. 

La Zonizzazione Acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o 
previsti nel territorio comunale e, quindi, la base per programmare interventi e misure di controllo o 
riduzione dell’inquinamento acustico. 

La Zonizzazione è inoltre indispensabile strumento di prevenzione per una corretta pianificazione, ai 
fini della tutela dell’inquinamento acustico, delle nuove aree di sviluppo urbanistico o per la verifica di 
compatibilità dei nuovi insediamenti o infrastrutture in aree già urbanizzate. 

La definizione delle zone permette di derivare per ogni punto posto nell’ambiente esterno, i valori 
limite per il rumore da rispettare e di conseguenza risultano così determinati, già in fase di 
progettazione, i valori limite che ogni nuovo impianto, infrastruttura, sorgente sonora non temporanea 
devono rispettare.  

Per gli impianti già esistenti diventa così possibile individuare esattamente i limiti cui devono 
conformarsi ed è quindi possibile valutare se occorre mettere in opera sistemi di bonifica 
dell’inquinamento acustico. La Zonizzazione è, pertanto, uno strumento necessario per poter procedere 
ad un controllo efficace, seppur graduato nel tempo, dei livelli di rumorosità ambientale. 
 

Il processo di zonizzazione non si deve limitare a "fotografare l'esistente" ma, tenendo conto della 
pianificazione urbanistica e degli obiettivi di risanamento ambientale, deve prevedere una 
classificazione in base alla quale vengano attuati tutti gli accorgimenti volti alla migliore protezione 
dell'ambiente abitativo dal rumore.  

Il procedimento per l’individuazione delle zone acustiche parte dalla preliminare analisi delle 
destinazioni urbanistiche attuali (usi effettivi dei suoli) individuate dal PRG, tiene conto delle previsioni di 
varianti o modifiche in tali destinazioni d 'uso e valuta, per ogni area, la situazione o il clima acustico 
eventualmente già riscontrati. Risulta pertanto indispensabile coordinare la classificazione acustica non 
solo con le destinazioni urbanistiche ma anche con le scelte relative alla viabilità, considerando che tra 
le finalità di tale piano risulta compresa anche la riduzione dell'inquinamento acustico.  
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2. Misure fonometriche sul territorio 

Per poter correttamente procedere alla definizione della zonizzazione acustica del territorio e 
conseguentemente, come previsto dalla normativa vigente, realizzare un coordinamento con i diversi 
Piani Regolatori approvati, è stata effettuata una campagna di rilevazione della realtà acustica presente 
sul territorio. 

Le rilevazioni hanno permesso di acquisire dati finalizzati ai seguenti scopi: 

- coadiuvare oggettivamente le scelte progettuali previste a livello di piani ficazione delle aree 
acustiche 

- valutare, dopo la determinazione della classificazione progettata, quando e dove si verifica un 
eventuale scostamento tra i livelli di rumore prodotti dalle singole sorgenti ed i livelli di qualità 
da perseguire tramite i piani di risanamento acustico 

- stimare i livelli di rumore a cui la popolazione è esposta in funzione delle sorgenti sonore 
presenti 

 
La definizione della classificazione acustica del territorio comunale e la produzione della cartografia 

illustrativa ha richiesto preliminarmente una fase di analisi e studio della realtà ambientale in modo da 
poter acquisire le necessarie conoscenze e i dati informativi relativi a tre fattori che risultano 
determinanti  per la corretta esecuzione del lavoro: 

• L’analisi del Piano Regolatore vigente con una particolare attenzione alle destinazioni d’uso 
previste e agli obiettivi contemplati; 

• La verifica mediante sopralluoghi della realtà urbana e delle effettive destinazioni d’uso presenti 
nelle varie zone; 

• Il rilevamento dei valori di emissione sonora presenti nei punti più significativi del territorio 
comunale. 

L’aver provveduto alla individuazione delle varie zone acustiche in stretta sintonia con gli obiettivi del 
Piano Regolatore consente al piano di zonizzazione acustica di fornire un ulteriore strumento di 
riqualificazione ambientale integrato con le finalità del PRG. 
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3. Aspetti generali del territorio 

La Valceresio è una valle dell’alta provincia di Varese formata da undici comuni: Arcisate, Induno 
Olona, Cantello, Besano, Porto Ceresio, Clivio, Viggiù, Saltrio, Brusimpiano, Cuasso al Monte, 
Bisuschio. Comprende la parte sud della valle del Lago Lugano e si stende fino all’alta valle del fiume 
Olona. Confina con la Svizzera e la provincia di Como. La popolazione è di circa 40.000 abitanti, 
impiegata principalmente nel settore terziario e, in misura minore, in agricoltura, mentre una parte 
importante della popolazione lavora nelle industrie della vicina Svizzera. 

La classificazione acustica ha riguardato i seguenti Comuni della Comunità Montana della 
Valceresio: 

- Comune di Besano  
- Comune di Bisuschio 
- Comune di Brusimpiano 
- Comune di Clivio 
- Comune di Cuasso al Monte 
- Comune di Saltrio 

Il territorio è caratterizzato nel suo complesso da un alto valore storico/culturale e 
naturale/paesaggistico. I paesi, immersi in zone collinari ricche di aree boschive che, a seconda delle 
stagioni, permette di intravedere mutevoli paesaggi varianti dal verde primaverile dei castagni, al rosso  
aranciato delle querce d’autunno, presentano dei nuclei antichi in cui si possono riconoscere i segni 
originali del passato. Non mancano infatti edifici dal notevole valore storico come ad esempio villa 
Cicogna – Mozzoni ubicata a Bisuschio, sicuramente la più qualificata interpretazione rinascimentale 
della villa di campagna che possa vantare la Lombardia occidentale, il Castello di Cuasso che si trova 
collocato sul crinale di un piccolo poggio, sulla strada che collega Cuasso al Monte con Cuasso al Piano 
ed una serie di edifici religiosi di alto valore architettonico dislocati sul territorio. 

 L’assetto urbanistico del territorio vede una prevalenza di aree residenziali a bassa densità edilizia, 
ad esclusione dei centri storici dove si può riscontrare una densità più alta con presenza di attività 
commerciali; sono presenti inoltre  piccole realtà produttive, principalmente attività di tipo artigianale 
collocate sporadicamente sul territorio (non sono presenti veri e proprie zone industriali, ma bensì 
piccoli e puntuali insediamenti produttivi: una buona parte della popolazione lavora nelle industrie della 
vicina Svizzera) ed ampie aree verdi/boschive che si estendono su un'area montuosa e valliva con 
discreti dislivelli di quota vista la morfologia altimetrica del territorio.  

Nel Comune di Cuasso al Monte si può annoverare la presenza di un presidio ospedaliero 
riabilitativo. Detto ospedale sorto durante il primo conflitto mondiale per il ricovero di militari affetti da 
patologia polmonare, opportunamente ristrutturato, ampliato e dotato delle più moderne attrezzature 
specialistiche è destinato dalla Regione Lombardia quale nosocomio per la riabilitazione cardio-
polmonare e neuro-motoria, concetto moderno, nuovo per l’Italia, della riabilitazione degli stati di 
invalidità somatica e psichica, rispondente appieno a quei concetti enunciati  nella Costituzione Italiana 
a difesa della persona umana e della sua dignità. 

La viabilità principale è rappresentata dagli assi stradali di attraversamento e di collegamento tra i 
diversi comuni del territorio, in particolare: la Strada Statale n. 334 e la Strada Provinciale n. 29 nel 
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comune di Bisuschio, la Strada Statale n. 344 nel Comune di Besano, la Strada Provinciale n. 61 nel 
Comune di Brusimpiano, la Strada Provinciale n. 3 nel Comune di Clivio, la Strada Provinciale n. 29 e n. 
61 nel Comune di Cuasso al Monte e la Strada Provinciale n. 9 nel Comune di Saltrio. Lungo tali assi 
stradali, caratterizzati da elevato traffico di attraversamento in determinate fasce orarie, si sviluppa la 
conurbazione a maggiore densità edilizia, mentre le aree più esterne sono caratterizzate da edifici 
prevalentemente residenziali a bassa densità edilizia con ampi spazi a verde (edifici unifamiliari o 
piccole palazzine con non più di due piani fuori terra) con una viabilità locale di quartiere contraddistinte 
da modesti livelli di traffico. 

Tra gli assi di collegamento del territorio si può annoverare la presenza della linea ferroviaria   
Varese - Porto Ceresio che passa nei Comuni di Besano,  Bisuschio e Cuasso al Monte. 

La Valceresio, ubicata a  pochi chilometri da Varese al confine con la Svizzera, deve essere vista, 
dal punto di vista acustico e non solo, come un’area da salvaguardare in virtù del suo valore 
naturale/paesaggistico e storico. Proprio per tale motivo è stata scelta una classificazione del territorio 
di tipo restrittivo in modo da conservare quelle che sono le condizioni acustiche generali della zona 
(aree caratterizzate da modesti livelli di rumorosità se non a ridosso delle maggiori arterie di 
collegamento) e prevenire così il possibile deterioramento acustico adottando una classificazione 
contraddistinta da limiti di rumorosità più contenuti. 
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